
Martedì 28 Novembre 2017 -  ore 16:30
Aula Galeotti - Sede di via dei Caniana, 2

SEMINARIO DI FORMAZIONE

PROGRAMMA
 

Ore 16:30-16:45
Saluti istituzionali 

Prof.ssa Giuliana Sandrone, Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali, Università di Bergamo 

 
Ore 16:45-17:15

Strumenti teorici e concettuali interdisciplinari per 
nuove epistemologie dell’identità e nuovi 

immaginari socio-culturali e geopolitici

Prof. Gianluca Bocchi, Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali, Università di Bergamo 

 
Ore 17:15-18:00

“Tattiche” di educazione interculturale: esperienze 
e strumenti per comunicare e insegnare il nesso tra 

confini, migrazioni, identità e differenze nell’età 
della globalizzazione 

Dott.ssa Chiara Brambilla, Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali, Università di Bergamo 

 
Ore 18:00

Break
 

Ore 18:15-18:45
Dialogo e confronto sulle tematiche del Seminario 

per la valorizzazione delle esperienze e la 
diffusione di “buone pratiche”

 
 
 

Il seminario si compone di due parti.  
La prima parte riguarda gli strumenti teorici e concettuali, di natura interdisciplinare, per analizzare e valorizzare in modo 
consapevole e articolato le esperienze di insegnamento e formazione - acquisite sul “campo” - degli insegnanti delle 
scuole, ma anche di educatori in ambiti extra-scolastici e di altre figure professionali interessate (operatori sociali e 
culturali, mediatori …) sui temi dei confini, delle migrazioni, delle identità e delle differenze. La complessità dei nessi tra 
confini, frontiere e migrazioni negli scenari globali contemporanei ci mette di fronte, infatti, all’urgenza di ripensare 
criticamente concetti chiave dell’antropologia, della storia globale e, più generalmente, delle scienze sociali e umane 
(identità, differenza, cultura, etnicità, appartenenza, mobilità…), che sono in buona parte usciti dal linguaggio 
strettamente scientifico e sono entrati a far parte del discorso pubblico, generando sfide antropologiche, educative e 
geopolitiche di estrema rilevanza. Per questo, la prima parte del seminario intende basarsi su prospettive scientifiche e 
narrative che consentano di riflettere su tali concetti chiave, al fine di costruire uno sguardo critico necessario per 
decostruire gli stereotipi che oggi rischiano di vanificare percezioni, rappresentazioni, discorsi e pratiche di tutti coloro 
che hanno a che fare con i temi dei confini, delle frontiere, delle migrazioni.  Abbiamo bisogno di nuove epistemologie 
dell’identità, di immaginari socio-culturali e geopolitici innovativi.  
Nella seconda parte del seminario, s’illustreranno esempi di attività laboratoriali sul tema “Confini, Frontiere e 
Migrazioni: Immagini, Immaginari, Pratiche” che - ideate e sperimentate durante una ricerca-azione condotta nel 
Progetto Europeo EUBORDERSCAPES (2012/2016) nella regione di frontiera italo/tunisina, in particolare nelle città di 
Mazara del Vallo (Italia) e Mahdia (Tunisia), coinvolgendo bambini e ragazzi delle scuole e di alcune realtà 
extrascolastiche - si propongono come strumento critico per elaborare “tattiche” di collaborazione tra ricercatori, 
insegnanti e altre figure professionali finalizzate alla definizione di strumenti educativi e comunicativi virtuosi riguardo al 
nesso confini, frontiere e migrazioni nell’età della globalizzazione. I laboratori presentati e discussi intendono contribuire 
alla diffusione di “buone pratiche” di educazione interculturale, mostrando la rilevanza di approcci educativi con metodi 
partecipativi e pragmatici, anche non verbali e soprattutto audio-visuali (disegno, fotografie, video, mappe), per 
l’acquisizione di strumenti interdisciplinari adeguati alla comunicazione e all’insegnamento di tematiche riguardanti i 
confini, le frontiere e le migrazioni. Le attività laboratoriali sono state ulteriormente presentate in diversi contesti 
scolastici delle province di Bergamo e Brescia e sono state ideate proprio per assicurarne la replicabilità in altri contesti 
italiani ed europei.  
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Per info contattare 
chiara.brambilla@unibg.it

Confini, migrazioni, 
identità e differenze 

nell’età della 
globalizzazione: 

Sfide antropologiche, 
educative, geopolitiche	  

La	  partecipazione	  ai	  Seminari	  è	  riconosciuta	  ai	  fini	  delle	  ore	  di	  formazione	  per	  il	  6rocinio	  curricolare	  dei	  corsi	  di	  studio	  in	  Scienze	  
dell’educazione	  e	  Scienze	  Pedagogiche.	  

Non	  è	  richiesta	  l’iscrizione	  e	  al	  termine	  del	  ciclo	  di	  seminari	  verrà	  rilasciato	  l’a?estato	  di	  partecipazione.	  	  


